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“Signa, dove l’Arno si fa Storia
e la Terra si fa Intreccio”
C’è un luogo, a pochi passi dal battito frenetico di Firenze, dove il tempo ha mantenuto il rit-
mo lento e sapiente delle mani che intrecciano. È Signa, la porta nobile della valle dell’Arno, 
una terra nata dall’acqua e plasmata dal genio della sua gente.
Arrivare a Signa significa entrare in un paesaggio dove l’archeologia industriale dialoga con 
il Medioevo del suo Castello. Qui, la paglia non è solo un materiale, ma un filo d’oro che per 
secoli ha legato questa riva al resto del mondo, portando l’eleganza toscana nelle corti di 
ogni continente. Camminando tra le sale del Museo Michelacci, si avverte ancora l’eco di 
un’intuizione che ha cambiato il destino di un’intera comunità.

Ma Signa è anche il respiro azzurro del Parco dei Renai, dove l’Arno si riposa e offre rifugio 
a chi cerca il silenzio, la natura e il vento tra le vele. È la gioia di percorrere la Ciclopista del 
Sole sentendo l’odore del fiume, per poi perdersi nei vicoli del Castello, dove ogni pietra 
racconta di assedi, di rinascite e di una fiera che da secoli celebra l’orgoglio di appartenere 
a questa terra.

Questa guida non vi invita solo a visitare un luogo, ma a scoprire un’identità. Perché Signa 
non si attraversa soltanto: si ascolta, si tocca, si vive.

Signa, where the Arno becomes history
and the earth becomes intertwining
There is a place, just a stone’s throw from the frenetic pace of Florence, where time has 
maintained the slow and skilful rhythm of intertwining hands. It is Signa, the noble gateway 
to the Arno valley, a land born of water and shaped by the genius of its people.

Arriving in Signa means entering a landscape where industrial archaeology dialogues 
with the Middle Ages of its castle. Here, straw is not just a material, but a golden thread that 
for centuries has linked this shore to the rest of the world, bringing Tuscan elegance to the 
courts of every continent. Walking through the rooms of the Michelacci Museum, you can 
still feel the echo of an intuition that changed the destiny of an entire community.

But Signa is also the blue breath of the Renai Park, where the Arno rests and offers refuge 
to those seeking silence, nature and the wind in their sails. It is the joy of cycling along the 
Ciclopista del Sole, smelling the river, and then losing yourself in the alleys of the Castle, 
where every stone tells of sieges, rebirths and a fair that for centuries has celebrated the 
pride of belonging to this land.

This guide invites you not only to visit a place, but to discover an identity. Because Signa 
is not just a place to pass through: it is to be listened to, touched and experienced.
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Cenni Storici  Historical Notes
Le origini di Signa non sono del tutto chiare, ma gli indizi raccontano una storia molto antica. 
La posizione del paese, su una piccola altura vicino all’Arno e alla confluenza di altri due 
fiumi, ha sempre attirato insediamenti. Nei terreni dei Renai sono stati trovati reperti che 
fanno pensare a una presenza etrusca, così come un vecchio coperchio di sarcofago murato 
nella chiesa di San Biagio a Lecore. È possibile che qui ci fosse uno dei punti di controllo o 
di scambio lungo il fiume.

Altre ipotesi parlano invece dei Romani. Secondo alcuni studiosi, il nome “Signa” derive-
rebbe dal fatto che in questo territorio vennero assegnate terre ai coloni. Perfino gli storici 
latini citano la zona: si racconta che Annibale abbia attraversato l’Arno proprio nei pressi di 
Signa durante la sua marcia verso sud.

Qualunque sia l’origine esatta, il risultato è chiaro: Signa è nata in un luogo strategico dove 
acqua, colline e strade naturali hanno favorito la vita e lo sviluppo fin dai tempi più antichi. 
Passeggiando nel territorio è facile intuire quanto questa storia lontana abbia lasciato tracce 
ancora oggi visibili.

The origins of Signa are not entirely clear, but the clues point to a very ancient history. 
The town’s position on a small rise near the Arno River and at the junction of two other 

rivers has always attracted settlements. In the Renai area, various finds suggest an Etrus-
can presence, as does an old sarcophagus lid now set into the wall of the church of San Biagio 
in Lecore. It is possible that this was once a checkpoint or a trading spot along the river.

Other theories point instead to the Romans. According to some scholars, the name “Signa” 
may come from the assignment of land to Roman colonists. Even Latin historians mention 
the area: it is said that Hannibal crossed the Arno near Signa during his march south.

Whatever its true origin, one thing is certain: Signa grew in a strategic place where wa-
ter, hills, and natural routes supported life and development since ancient times. Walking 
through the area today, it is easy to sense how this long history has left clear traces on the 
landscape.
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Pieve di San Giovanni Battista
La pieve di San Giovanni ha origini 
molto antiche, forse dell’VIII secolo, 
ed è citata già nel 964. Nel Medioevo 
divenne il principale centro religioso 
di Signa grazie all’unico fonte battesi-
male del territorio e alla presenza del 
corpo della Beata Giovanna. Nei se-
coli la chiesa si è ampliata e arricchi-
ta, fino ad assumere l’aspetto attuale 
agli inizi del Novecento. Ogni lunedì 
di Pasqua, la Beata è ancora ricorda-
ta con una processione accompagna-
ta da un corteo storico.

All’interno si trovano opere di 
grande interesse: il fonte battesima-
le e il tabernacolo in marmo dei Da 
Maiano, affreschi del Quattrocento 
e una grande tela sulla decollazione del Battista. Sono presenti anche lavori di Maestro 
da Signa, Confortini, Brunori, Ferretti e Naldini. Nella cappella destra si conserva l’urna 
con le reliquie della Beata Giovanna. Sulla controfacciata spicca uno stemma in terra-
cotta invetriata di Andrea Della Robbia, realizzato tra la fine del Quattrocento e i primi 
del Cinquecento.

The parish church of San Giovanni has very ancient origins, possibly dating back 
to the 8th century, and it is already mentioned in 964. In the Middle Ages it became 

the main religious center of Signa thanks to the area’s only baptismal font and to the 
presence of the body of Blessed Giovanna. Over the centuries the church expanded and 
was enriched with new artworks, reaching its current appearance in the early 1900s. 
Every Easter Monday, Blessed Giovanna is still honored with a procession accompanied 
by a historical parade.

Inside, visitors can admire several noteworthy works: the baptismal font and the mar-
ble tabernacle by the Da Maiano workshop, fifteenth-century frescoes, and a large paint-
ing of the Beheading of the Baptist. There are also works by Maestro da Signa, Confortini, 
Brunori, Ferretti, and Naldini. In the right chapel lies the urn containing the relics of Bless-
ed Giovanna. On the counter-façade stands a glazed terracotta coat of arms by Andrea 
Della Robbia, created between the late fifteenth and early sixteenth century. 
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Pieve di San Lorenzo
La pieve di San Lorenzo, costruita 
sui resti di un tempio romano, è 
la chiesa più antica del territorio.

Documentata già nella do-
nazione di Rambaldo, la sua 
fondazione risale almeno al VII 
secolo. Fino al tardo medioe-
vo, aveva sotto di sé 15 chiese 
lungo le due sponde dell’Arno. 
Dopo un periodo di declino, fu 
salvata e restaurata dalla fami-
glia del Rosso nel 1789. Dal 1838 
è proprietà della compagnia del 
SS Sacramento e dello Spirito 
Santo.

La facciata è caratterizzata da 
un portico con un grande S. Cristoforo duecentesco, attribuito a Corso di Buono. L’inter-
no, a croce latina su due livelli, è ricco di affreschi e opere d’arte di artisti come Pietro 
Nelli, Maestro del Compianto e il Maestro di Barberino. 

The parish church of San Lorenzo, 
built on the remains of a Roman tem-

ple, is the oldest church in the area.Al-
ready documented in the donation of Ram-
baldo, its foundation dates back at least to 
the 7th century.

Until the late Middle Ages, it oversaw 15 
churches on both banks of the Arno. After a 
period of decline, it was saved and restored 
by the Del Rosso family in 1789. Since 1838 
it has been owned by the Company of the 

Blessed Sacrament and the Holy Spirit.
The façade features a portico with a large 13th-century St. Christopher attributed to 

Corso di Buono. The interior, with a two-level Latin cross plan, is rich in frescoes and 
artworks by artists such as Pietro Nelli, the Maestro del Compianto, and the Maestro di 
Barberino.
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Chiesa di San Maria in Castello
La chiesa di Santa Maria, situata nel Castello di Signa, è documentata dal 978 quando fu 
donata alla Badia di Firenze dalla contessa Willa.

L’edificio presente un’elegante architettura è a navata unica, arricchita da sei altari in 
pietra serena. In passato fu oggetto di grande venerazione un crocifisso, tradizionalmente 
attribuito a Cimabue. La chiesa conserva anche il corpo di San Placido. All’interno restano 
affreschi duecenteschi con Storie della Vergine e di Cristo, tra cui una Fuga in Egitto e una 
Crocifissione. Tra le opere principali figurano la Madonna dell’Umiltà attribuita a Lorenzo 
Monaco, dipinti di scuola fiorentina e opere di Sigismondo Coccapani, Carlo Sacconi e 
Giovanni Gagliardi, oltre a importanti sepolture storiche.

Oggi la chiesa rappresenta uno dei principali luoghi di culto di Signa.

The Church of Santa Maria, located in 
the Castello di Signa, is documented as 

early as 978, when it was donated to the 
Badia of Florence by Countess Willa.
The building features an elegant single-nave 
structure, enriched by six altars in pietra ser-
ena. In the past, a crucifix traditionally at-
tributed to Cimabue was the object of great 
veneration. The church also preserves the 
body of Saint Placidus.

Inside, there are remains of 13th-century 
frescoes depicting Stories of the Virgin and 
of Christ, including a Flight into Egypt and a 
Crucifixion.

Among the most important works are the 
Madonna of Humility attributed to Loren-
zo Monaco, paintings from the Florentine 
school, and works by Sigismondo Coccapa-
ni, Carlo Sacconi, and Giovanni Gagliardi, as 
well as significant historical burials.

Today, the church is one of the main places 
of worship in Signa.
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Chiesa di San Miniato
La chiesa di San Miniato, i cui primi documenti risalgono al XIII secolo, domina con il suo 
campanile a torre merlata la pianura di Firenze, Prato e Pistoia. A lungo sotto il patronato 
dei Vespucci, ottenne nel 1745 la consacrazione a prioria. All’interno si conservano un 
organo del 1795 e la tomba di Domenico Sebastiano Michelacci, fondatore della moderna 
industria della paglia. Tra le opere d’arte restaurate si trovano tre pale d’altare secen-
tesche e la tavola raffigurante San Miniato di Alvaro Cartei, mentre tornerà presto dal 
restauro una tela cinquecentesca raffigurante la Resurrezione.

La chiesa è strettamente legata al vicino Cimitero Monumentale di San Miniato, dove 
sono presenti eleganti cappelle gentilizie e opere di artisti come Santelli, Cartei e Catarzi 
testimoniano l’arte e la storia della città.

The Church of San Miniato, whose earliest records date back to the 13th century, 
dominates the plains of Florence, Prato, and Pistoia with its crenellated bell tower. 

Long under the patronage of the Vespucci family, it was consecrated as a priory in 
1745. Inside, it houses a fine organ from 1795 and the tomb of Domenico Sebastiano 
Michelacci, founder of the modern straw industry.

The church is near the Monumental Cemetery of San Miniato, which has elegant family 
chapels and artworks 
by artists such as San-
telli, Cartei, and Catar-
zi that show the city’s 
art and history.

SIGNA
GUIDA TURISTICA
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Chiesa di San Pietro - Lecore
San Piero a Lecore ha origini antichissime ed è citata già nell’866 come monastero fondato 
da un figlio dell’imperatore Ottone. 

Tra il 1907 e il 1933 l’edificio fu sottoposto a importanti restauri per risolvere problemi 
strutturali. Nel corso dei secoli passò sotto il patronato delle famiglie Mazzinghi, Riccardi 
e Pulci. Grazie a questi interventi la chiesa si arricchì di opere di artisti di grande rilievo. La 
controfacciata presenta una terracotta invetriata con San Pietro di Giovanni Della Robbia. 

Sul lato destro si trova una Maternità in terracotta di Giovanna Manfredi Cavallucci. 
All’interno sono conservate opere di Bernardo Daddi e un grande crocifisso di Bartoli. 
Sono presenti anche sculture di scuola fiorentina tra XVI e XVII secolo. La sacrestia cu-
stodisce opere di Piero Bargellini e la canonica annessa è in restauro.

San Piero a Lecore has very ancient origins and is mentioned as early as 866 as a 
monastery founded by one of Emperor Otto’s sons.

Between 1907 and 1933 the building underwent major restoration works to solve 
structural problems.

Over the centuries it came under the patronage of the Mazzinghi, Riccardi, and Pulci 
families.

Thanks to this patronage, the church was enriched with works by important artists. 
The counter-façade features a glazed terracotta depicting Saint Peter by Giovanni Della 
Robbia. On the right side there is a terracotta Nativity by Giovanna Manfredi Cavallucci.

Inside are works by Bernardo Daddi and a large crucifix by Bartoli. There are also sculp-
tures from the Florentine school dating between the 16th and 17th centuries. The sacristy 
houses works by Piero Bargellini, and the adjoining rectory is currently under restoration.
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Chiesa di Sant’Angelo a Lecore
Il centro spirituale di Sant’Angelo a Lecore si trova nella chiesa di San Michele Arcangelo, 
citata dal 1034 e legata a famiglie fiorentine come Pulci, Sodi, Carnesecchi e Bardi.

Diventata prioria nel 1712, fu restaurata nel 1943, assumendo l’aspetto attuale con 
facciata semplice e campanile a torre.

All’interno, la navata ospita opere d’arte tra cui il fonte battesimale di Enrico Rossi e il 
bassorilievo della Madonna col Bambino di Michele da Firenze.

The spiritual center of Sant’An-
gelo a Lecore is located in the 

church of San Michele Arcange-
lo, mentioned as early as 1034 and 
historically linked to Florentine 
families such as Pulci, Sodi, Car-
nesecchi, and Bardi.

It became a priory in 1712 and 
was restored in 1943, taking on its current appearance with a simple façade and a tower 
bell tower. Inside, the nave houses works of art including the baptismal font by Enrico 
Rossi and the relief of the Madonna and Child by Michele da Firenze.

SIGNA
GUIDA TURISTICA
TOURIST GUIDE
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Chiesa di San Mauro
La Chiesa di San Mauro, dedicata a un discepolo di San Benedetto, ha un’antica origine 
come monastero benedettino, divenendo priorìa nel Settecento. La sua facciata è ca-
ratterizzata da un elegante porticato e dallo stemma del gelso. L’interno custodisce due 
preziose opere robbiane: un tabernacolo di Buglioni e la grande pala d’altare in terracotta 
invetriata attribuita a Luca della Robbia il giovane (1515 ca.). Quest’ultima, raffigurante la 
“Madonna col Bambino tra San Jacopo e San Giovanni Evangelista”, è stata ricomposta 
nel 1999 dopo il recupero della figura di San Jacopo. Nelle testate del transetto si trovano 
anche dipinti di artisti come Francesco Curradi e Vincenzo Dandini.

The Church of San Mauro, dedicated to a disciple of Saint Benedict, has ancient 
origins as a Benedictine monastery, becoming a priory in the eighteenth century. 

Its façade is characterized by an elegant portico and the mulberry tree coat of arms. 
The interior houses two precious Robbiana works: a tabernacle by Buglioni and the large 
glazed terracotta altarpiece attributed to Luca della Robbia the Younger (c. 1515). The 
latter, depicting the “Madonna with Child between Saint James the Less and Saint John 
the Evangelist,” was recomposed in 1999 after the recovery of the figure of Saint James. 
The transept end walls also feature paintings by artists such as Francesco Curradi and 
Vincenzo Dandini.
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Museo Civico della Paglia “D. Michelacci”
Signa è conosciuta come la “Città della Paglia” grazie a una tradi-
zione secolare che risale al XVI secolo. La produzione di cappelli 
di paglia ha rappresentato non solo un’eccellenza artigianale, ma 
anche un simbolo di indipendenza economica rispetto a Firenze. 

Il Museo della Paglia, fondato nel 1997, è dedicato a Domenico 
Sebastiano Michelacci che, nel 1714, introdusse importanti inno-

vazioni nella coltivazione del grano, migliorando la qualità della paglia destinata alla 
manifattura dei cappelli. Riaperto nel 2023 dopo un’importante ristrutturazione, il museo 
offre un percorso immersivo che accompagna il visitatore attraverso tutte le fasi della la-
vorazione e custodisce strumenti di lavoro, trecce, fotografie d’epoca, documenti d’archi-
vio, oltre a cappelli e accessori di moda provenienti da aziende e collezioni private locali. 

Adatto a visitatori di tutte le età, propone laboratori didattici pensati sia per adulti che 
per bambini. 

Signa is known as the “City of Straw” thanks to a centuries-old tradition dating back 
to the 16th century. The production of straw hats represented not only a craft excel-

lence, but also a symbol of economic indepen-
dence from Florence.

The Straw Museum, founded in 1997, is dedicat-
ed to Domenico Sebastiano Michelacci, who in 1714 
introduced important innovations in wheat culti-
vation, improving the quality of straw used in hat 
making. Reopened in 2023 after a major renovation, 
the museum offers an immersive route that guides 
visitors through all stages of the production process 
and houses working tools, straw braids, period pho-
tographs, archival documents, as well as hats and 
fashion accessories from local companies and pri-
vate collections.

Suitable for visitors of all ages, it offers education-
al workshops designed for both adults and children.

Per info e prenotazioni / for information and bookings: 

Viale Giuseppe Mazzini, 5 – 50058, Signa (FI)
museocivicodellapaglia@comune.signa.fi.it
0558794290 / 3334902556
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Museo di Oggettistica 
Ferroviaria “G. Nesti”
L’associazione ferrovieri “Nesti” ha realizzato 
e gestisce un’originale esposizione di oggetti, 
foto e documenti d’epoca provenienti dal vec-
chio mondo ferroviario.

La stazione di Signa ha avuto un ruolo cen-
trale nello sviluppo economico del territorio a 
partire dal 1848, consentendo il trasporto del-
le trecce e dei cappelli di paglia fino al porto di 
Livorno, per poi esportarli in tutto il mondo. Il 

percorso espositivo, attraverso la rappresentazione di vecchie locomotive, biglietterie e 
binari, accompagna i visitatori in un viaggio nel tempo alla scoperta dell’evoluzione del 
treno e della ferrovia. 

Il museo è gratuito e accessibile a tutti, adatto a grandi e bambini. 

The “Nesti” Railway Workers As-
sociation has created and manag-

es an original exhibition of objects, 
photographs and historical documents 
from the world of railways. The Signa 
railway station played a central role in 
the economic development of the area 
from 1848, enabling the transport of 
straw braids and straw hats to the port 
of Livorno, from where they were ex-
ported all over the world. Through the 
display of old locomotives, ticket offices and railway tracks, the exhibition takes visitors 
on a journey through time, discovering the evolution of trains and railways.

The museum is free of charge, accessible to everyone and suitable for both adults and 
children.

Per info e prenotazioni
for information and bookings: 

Piazza della Stazione, 1 – 50058, Signa (FI)
info@prolocosigna.it
0558790183



Signa, il porto fluviale di Firenze del Medioevo, offre un percorso costellato da ville, borghi di 
lontana origine e torri su cui si affacciano pievi coperte di affreschi e tavole di grande valore 
artistico. Le origini più antiche di Signa si incontrano nell’Antiquarium che raccoglie reperti 
di epoca etrusche e romana e continuano nel Castello, fino alle Chiese ed alle Pievi – Santa 
Maria, San Lorenzo, San Giovanni. Signa, posizionata in un ambiente naturalistico originale, 
circondata da colline e immersa in una vasta area ricca di laghi e di fiumi, offre numerose 
attrattive paesaggistiche e ambienti naturali unici come l’area del Padule e il Parco dei Renai. 
Quest’ultimo è sede di varie attività sportive: scuole di vela e windsurf, noleggio di barche, 
piscina, campi di calcetto e beach volley, minigolf, parco giochi per bambini, bar, gelateria e 
ristorante  ed una spiaggia attrezzata per la balneazione.
Al suo interno inoltre si trova la riserva integrale del WWF, ricca di flora e fauna tipicamente 
fluviale e lacustre.
Lungo il fiume Arno si trova infine una pista ciclabile di 10 chilometri, che collega i Renai al 
Parco delle Cascine a Firenze.

Signa, Florence’s medieval river port, offers a route dotted with villas, ancient villages and 
towers overlooked by parish churches covered in frescoes and paintings of great artistic value. 
Signa’s most ancient origins are found in the Antiquarium, which houses Etruscan and Roman 
artifacts, and continue in the Castle, up to the churches and parish churches—Santa Maria, 
San Lorenzo, and San Giovanni.
Signa, nestled in an pristine natural setting, surrounded by hills and immersed in a vast area 
rich in lakes and rivers, offers numerous scenic attractions and unique natural environments 
such as the Padule area and the Renai Park. The latter is home to various sporting activities: 
sailing and windsurfing schools, boat rentals, a swimming pool, soccer fields and beach vol-
leyball courts, minigolf, a children’s playground, a bar, an ice cream parlor, a restaurant, and 
a fully equipped beach.
It also contains a WWF nature reserve, rich in typical river and lake flora and fauna.
A 10-kilometer cycle path runs along the Arn
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Signa, Florence’s medieval river port, offers a route dotted with villas, ancient villages and 
towers overlooked by parish churches covered in frescoes and paintings of great artistic value. 
Signa’s most ancient origins are found in the Antiquarium, which houses Etruscan and Roman 
artifacts, and continue in the Castle, up to the churches and parish churches—Santa Maria, 
San Lorenzo, and San Giovanni.
Signa, nestled in an pristine natural setting, surrounded by hills and immersed in a vast area 
rich in lakes and rivers, offers numerous scenic attractions and unique natural environments 
such as the Padule area and the Renai Park. The latter is home to various sporting activities: 
sailing and windsurfing schools, boat rentals, a swimming pool, soccer fields and beach vol-
leyball courts, minigolf, a children’s playground, a bar, an ice cream parlor, a restaurant, and 
a fully equipped beach.
It also contains a WWF nature reserve, rich in typical river and lake flora and fauna.
A 10-kilometer cycle path runs along the Arn

Luoghi di interesse
1.	 Museo Civico della Paglia
2.	 Antiquarium
3.	 Museo di Oggettistica Ferroviaria “G: Nesti”
4.	 Museo Arte Sacra e Pieve San Giovanni Battista
5.	 Chiesa di San Lorenzo
6.	 Chiesa di Santa Maria in Castello
7.	 Parrocchia di San Miniato
8.	 Castello di Signa
9. 	 Villa Castelletti
10.	 Villa Alberti
11.	 Parco dei Renai
12.	 Chiesa di San Pietro a Lecore
13.	 Chiesa di Sant’Angelo a Lecore
14.	 Chiesa di San Mauro
15.	 Pista Ciclabile
16.	 Area umida naturale del Padule

Eventi ricorrenti
BEFANA
6 Gennaio / January 6
CARNEVALE DI SAN MAURO
3 domeniche di carnevale / 3 Sundays during Carnival time
CAPODANNO FIORENTINO
25 Marzo / 25 March
FESTA DELLA BEATA GIOVANNA
Lunedì di Pasqua / Easter Monday
VOLO DI CECCO SANTI
Ultima domenica di giugno / Last Sunday of June
ESTATE SIGNESE
10 giugno - 31 luglio / June 10 - 31 July
FIERA DI SETTEMBRE
Prime due settimane di settembre / First two weeks of September
PALIO DEGLI ARCIERI
1° venerdì di settembre / 1° Friday of September
FESTA MEDIEVALE IN CASTELLO
1° venerdì e sabato di settembre / 1° Friday and Saturday of September
BANCHETTO MEDIEVALE “CONVIVIUM”
1° sabato di settembre / 1° Saturday of September
SAPORI D’AUTUNNO
3ª domenica di ottobre / 3° Sunday og October
MERCATINO DI OBERDRAUBURG
Ultima domenica di novembre / Last Sunday of November

Info

Parking

Punto panoramico
View point
Punto di interesse 
naturalistico
Natural point

Biblioteca comunale
Library

Municipio
City hall

Chiesa
Church

Stazione ferroviaria
Train Station
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Festa della Beata Giovanna
La Beata Giovanna è la patrona e la figura 
più amata di Signa, venerata sin dal 1385 
nella Pieve di San Giovanni.

La festa più attesa si svolge in coinci-
denza con il Lunedì dell’Angelo (Pasquet-
ta), chiamato affettuosamente a Signa la 
“Beata”. Le celebrazioni iniziano la Do-
menica di Pasqua con l’apertura solenne 
dell’urna contenente le spoglie della Be-
ata, un atto simbolico che coinvolge le tre 
autorità cittadine (il Pievano, il Sindaco e 
il Camarlengo) come in antichità. Il giorno 
seguente, il Lunedì, la città si anima con un solenne Corteo Storico in costume che accom-
pagna la grande processione. Il culmine si raggiunge quando le reliquie vengono usate 
per impartire la benedizione finale dall’altissimo pulpito della Pieve di San Giovanni.

Questo evento, ricco di tradizione e devozione popolare, rappresenta l’occasione ideale 
per scoprire l’anima e la storia della comunità di Signa.

The Beata Giovanna (Blessed Giovan-
na) is the patron saint and the most 

beloved figure in Signa, venerated since 
1385 in the Pieve di San Giovanni.

The most anticipated celebration takes 
place around Easter Monday (Pasquetta), 
affectionately called the “Beata” in Signa. 
The festivities begin on Easter Sunday with 
the solemn opening of the urn containing 
the Beata’s relics, a symbolic act involving 
the three civic authorities (the Pievano/
Parish Priest, the Mayor, and the Camar-
lengo/Chamberlain) as in ancient times. 

The following day, Monday, the town comes alive with a solemn Historical.Procession in 
costume accompanying the large parade. The climax is reached when the relics are used 
to impart the final blessing from the high pulpit of the Pieve di San Giovanni.

This event, rich in tradition and popular devotion, represents the ideal opportunity to 
discover the soul and history of the Signa community.
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Cecco Santi
Si svolge ogni anno in una delle dome-
niche vicine alla festa patronale del 
29 giugno.

La cerimonia si apre con un breve 
corteo storico che accompagna il fan-
toccio fino alla Piaggia. Protagonista 
dell’evento è un pupazzo di legno di 
circa 80 kg, vestito da soldato dell’e-
poca napoleonica o risorgimentale 
che viene lanciato da un’altezza di 
quasi 10 m. Il fantoccio scivola lungo 
un filo inclinato per un centinaio di 
metri.  A rendere il “Volo” particolar-
mente spettacolare è il sigaro acceso 
posto tra le sue labbra che durante la discesa produce una scia luminosa di grande effetto.

Una volta terminato il volo, la folla si radunava intorno al fantoccio per toccarlo, gesto 
considerato di buon auspicio. 

The Flight of Cecco Santi is the most fascinating and distinctive event in Lecore. It 
takes place every year on one of the Sundays close to the patronal feast of June 29.

The ceremony begins with a short historical parade that accompanies the effigy to 
the Piaggia. The highlight of the event is an 80-kg wooden dummy, dressed as a soldier 

from the Napoleonic or Risorg-
imento era, which is launched 
from a height of nearly 10 me-
ters. The dummy slides down an 
inclined cable for about one hun-
dred meters. The “Flight” is made 
especially spectacular by the lit 
cigar placed in its mouth, which 
creates a bright trail during the 
descent. Once the flight was over, 
the crowd would gather around 
the dummy to touch it, a gesture 
believed to bring good luck.

Festività • Festivals



Carnevale di San Mauro
Ogni anno, nelle settimane che precedono il Martedì Grasso, San Mauro si anima con 
il Carnevale, una delle feste più antiche e conosciute della provincia di Firenze. Tutto è 
iniziato nel 1966, quando il parroco Don Armido Pollai e alcuni volontari della parrocchia 
organizzarono i primi corsi mascherati per far divertire i ragazzi del paese. Da allora, il 
Carnevale è diventato un appuntamento fisso che attira visitatori da tutta la zona.

Le vie del paese si riempiono di carri allegorici, gruppi mascherati e bande musicali. I 
carri e le maschere sono realizzati dai volontari del Comitato Carnevale, che iniziano a 
costruirli già a settembre. I laboratori possono essere visitati su appuntamento. Oltre alle 
sfilate, ci sono spettacoli teatrali, stand gastronomici e giochi per bambini. 

Every year, in the weeks leading up to Shrove Tuesday, San Mauro comes alive with its 
Carnival, one of the oldest and most well-known festivals in the province of Florence. 

It all began in 1966, when the parish priest Don Armido Pollai and some parish volun-
teers organized the first masked workshops to entertain the children of the town. Since 
then, the Carnival has become a regular event, attracting visitors from all around the area.

The streets of the town fill with allegorical floats, costumed groups, and marching 
bands. The floats and costumes are made by volunteers from the Carnival Committee, 
who start building them as early as September. The workshops can be visited by ap-
pointment. In addition to the parades, there are theatrical performances, food stalls, 
and games for children.
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Festa Medievale
La Festa Medievale di Signa, pur nata in tempi recenti, è di-
ventata uno degli appuntamenti più caratteristici del terri-
torio. Si svolge nei primi giorni di settembre all’interno della 
seconda cerchia muraria del Castello, dove prende vita un 
grande mercato medievale animato da spettacoli, dimostra-
zioni e rievocazioni storiche.

Ai piedi della torre settentrionale si tiene il Palio degli Ar-
cieri che vede sfidarsi i quattro antichi popoli di Signa: San 
Giovanni, San Miniato, San Lorenzo e Santa Maria. Il vincitore 
riceve un palio realizzato da un artista contemporaneo e il 
privilegio di addobbare il tradizionale ciuchino che, il lunedì di Pasqua, porta l’olio alla 
lampada votiva della Beata Giovanna. Il giorno seguente, nel Giardino dell’Edera, la festa 
prosegue con il banchetto medievale e con il suggestivo incendio della torre, rievocazione 
della vittoria di Signa sui Visconti nel 1397.

The Medieval Festival of Si-
gna, although of relatively re-

cent origin, has become one of 
the most distinctive events in the 
area. It takes place in the early days 
of September within the second 
defensive walls of the Castle, whe-
re a large medieval market comes 
to life with rIformances, emonstra-
tions, and historical reenactments.

At the foot of the northern tow-
er, the Archers’ Palio is held, fea-
turing a competition between the 
four historic districts of Signa: San 

Giovanni, San Miniato, San Lorenzo, and Santa Maria. The winner receives a banner cre-
ated by a contemporary artist and the honor of decorating the traditional donkey, which 
on Easter Monday carries oil to the votive lamp of Blessed Giovanna. The following day, in 
the Giardino dell’Edera, the festival continues with a medieval banquet and the dramatic 
burning of the tower, a reenactment of Signa’s victory over the Visconti in 1397.

SIGNA
GUIDA TURISTICA
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Banchetto Medievale “Convivium”
Il primo Sabato di Settembre, preparatevi a 
un viaggio unico nel passato. Il suggestivo 
Giardino dell’Edera e l’ombra imponente 
della Torre di Settentrione a Signa faran-
no da cornice all’edizione del “Banchetto 
Medievale”, una rievocazione storica che vi 
riporterà magicamente al 1397 con la scon-
fitta delle truppe di Giangaleazzo Visconti 
dopo l’Assedio al Castello.

Ogni dettaglio è curato per farvi senti-
re catapultati in un’altra epoca: dai suoni 
alle atmosfere, ogni personaggio sembrerà 
emergere dalle pieghe del tempo. Le pietanze, dai sapori agrodolci e speziati tipici dell’e-
poca, verranno servite in “cocci” di terracotta.

La serata sarà arricchita da musiche d’epoca, insieme alle varie esibizioni di artisti 
aggiungendo un tocco di creatività all’atmosfera. La serata si conclude, comodamente 
seduti al vostro posto, con un magnifico spettacolo di fuochi d’artificio e il suggestivo 
“incendio” della Torre di Settentrione.
       

On the first Saturday in September, 
prepare for a unique journey into the 

past. The evocative Ivy Garden and the 
imposing shadow of the North Tower in 
Signa will be the backdrop for the “Medi-
eval Banquet,” a historical reenactment 
that will magically transport you back to 
1397 with the defeat of Giangaleazzo Vis-
conti’s troops after the Siege of the Castle.

Every detail is carefully crafted to make 
you feel transported to another era: from the sounds to the atmosphere, each character 
will seem to emerge from the folds of time. The dishes, with the sweet and sour and spicy 
flavors typical of the era, will be served in terracotta “shards.”

The evening will be enriched by period music, along with various performances by art-
ists, adding a touch of creativity to the atmosphere. The evening concludes, comfortably 
seated in your seat, with a magnificent fireworks display and the evocative “burning” of 
the North Tower.
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Sapori d’Autunno
La manifestazione “Sapori d’Autunno” si tiene ogni anno 
a Signa nel mese di ottobre. È un mercatino dedicato ai 
prodotti tipici dell’autunno e della tradizione toscana. 
Tra gli stand si possono gustare castagne, funghi, uva, 
fichi, salumi, formaggi, olio e vino locale. 

L’atmosfera richiama le antiche domeniche conta-
dine, con artigianato locale e prodotti del territorio. Il 
centro storico di Signa, tra piazza Cavour, Viale Mazzini 
e piazza della Repubblica, fa da cornice all’evento. Du-
rante la giornata ci sono musica popolare e spettacoli 
per bambini, tra cui pony ride e animazioni itineranti. 

Gli stand permettono di scoprire e acquistare specia-
lità enogastronomiche direttamente dai produttori. È 
un’occasione unica per immergersi nella convivialità e nella tradizione della Toscana. 
L’evento è adatto a tutte le età e attira sia residenti che turisti. Una domenica d’autunno 
a Signa all’insegna dei sapori, della cultura e della festa.

The “Sapori d’Autunno” festival is held 
every year in Signa during October. It 

is a market dedicated to typical autumn 
products and traditional Tuscan flavors. 
Visitors can enjoy chestnuts, mushrooms, 
grapes, figs, cured meats, cheeses, olive 
oil, and local wines.

The atmosphere evokes old-fashioned 
countryside Sundays, with local crafts and 
regional products. Signa’s historic center, 
including Piazza Cavour, Viale Mazzini, and Piazza della Repubblica, provides a charming 
setting. Throughout the day, there is folk music and entertainment for children, including 
pony rides and street performances.

The stalls offer a chance to discover and purchase local culinary specialties directly 
from producers. It is a unique opportunity to immerse yourself in Tuscan conviviality and 
tradition. The event is suitable for all ages and attracts both locals and tourists. A Sunday 
in autumn in Signa, full of flavors, culture, and celebration. 

SIGNA
GUIDA TURISTICA
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Parco dei Renai
Il Parco dei Renai è un’area recuperata 
tra Arno e Bisenzio, trasformata da zona 
degradata in un grande parco pubblico 
dedicato alla natura e al tempo libero. 

Ospita percorsi per passeggiate e bici-
cletta, un lago balneabile con spiaggia, 
una piscina e spazi per sport come vela, 
arrampicata, calcetto e beach volley. È 
presente anche una riserva naturale visi-
tabile, con punti dedicati all’osservazione 

dell’avifauna. Il parco offre aree gioco, minigolf e spazi per eventi estivi, spettacoli e 
attività culturali. Diverse sculture contemporanee arricchiscono il paesaggio. L’area è 
inoltre collegata alla pista ciclabile che costeggia l’Arno e conduce fino al Parco delle 
Cascine di Firenze.

The Renai Park is a reclaimed area between the 
Arno and Bisenzio rivers, transformed from a 

degraded zone into a large public park dedicated 
to nature and leisure. 

It features walking and cycling paths, a swimming 
lake with a sandy beach, a pool, and areas for sports 
such as sailing, climbing, five-a-side football, and 
beach volleyball. There is also a natural reserve 
with spots for birdwatching. The park includes play-
grounds, a minigolf course, and spaces for summer 
events, performances, and cultural activities. Se-
veral contemporary sculptures enrich the landscape. The area is also connected to the 
cycling path that runs along the Arno and leads all the way to Cascine Park in Florence.
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Villa Alberti
È considerata una delle più antiche 
e prestigiose ville fiorentine grazie 
alla sua straordinaria bellezza e alla 
posizione panoramica sulla piana di 
Firenze. Situata sul fianco della col-
lina di San Miniato, il complesso mo-
numentale è composto da due ville 
risalenti al XV e al XVII secolo.

Nel corso dei secoli appartenne a 
importanti famiglie fiorentine come i 
Del Rosso, i Moriubaldini e gli Alberti. 
La villa quattrocentesca presenta un elegante porticato con archi a tutto sesto e colonne 
in pietra serena. La parte seicentesca, caratterizzata da un raffinato attico, divenne in 
seguito la residenza principale. La villa più antica fu trasformata in fattoria, ruolo che 
mantenne fino ai recenti restauri. Gli interventi della famiglia Tempestini hanno restituito 
alla struttura il suo antico splendore.

Il parco monumentale ingloba l’antica via della Redina ed è arricchito da alberi secolari. 
Elementi architettonici e una suggestiva torre diroccata contribuiscono all’atmosfera 
romantica del luogo. Su un arco della vecchia strada si trova una lapide con la scritta 
“Cor magis tibi Signa pandit”.

It is considered one of the oldest and most prestigious Florentine villas thanks to 
its extraordinary beauty and panoramic position overlooking the plain of Florence. 

Located on the slopes of the San Miniato hill, the monumental complex consists of 
two villas dating to the 15th and 17th centuries.

Over the centuries, the villas belonged to prominent Florentine families such as the Del 
Rosso, Moriubaldini, and Alberti. The older villa is preceded by an elegant portico with 
round arches and pietra serena columns.

The 17th-century section, distinguished by a finely crafted attic, later became the 
main residence. The earlier structure was downgraded to a farmhouse and retained this 
function until recent restorations. Restoration work carried out by the Tempestini family 
has restored the complex to its former splendor. The monumental park incorporates the 
ancient Via della Redina and features centuries-old trees.

Architectural elments and a picturesque ruined tower enhance the site’s romantic at-
mosphere. On an arch spanning the old roadway stands a plaque bearing the inscription 
“Cor magis tibi Signa pandit.”



Villa Castelletti
Villa Castelletti sorge in una posizione panoramica sul colle di Signa, dominando la cam-
pagna tra Prato e Pistoia. Le sue origini risalgono probabilmente all’inizio del Quattrocen-
to. Inizialmente legata agli Strozzi, la villa passò poi ai Lapi, agli Uguccioni e ai Cavalcanti. 
Nel XVIII secolo divenne proprietà dei Cattani-Cavalcanti, che ampliarono l’edificio con 
corpi laterali e una torre belvedere.

All’inizio dell’Ottocento il conte Leopoldo Cattani Cavalcanti trasformò la villa e la fat-
toria in una tenuta agricola modello. Fondò l’Istituto Agrario di Castelletti, importante 
centro di formazione agricola. Da qui uscirono per anni tecnici e fattori per le principali 
aziende toscane.

Alla fine dell’Ottocento la villa passò ai Conti di Montagliari, fondatori dell’ospedale 
pediatrico Meyer di Firenze. Successivamente appartenne ai Cabrini, ai Croff e infine alla 
famiglia Allegri. 

Oggi è un prestigioso centro per congressi e ricevimenti, con parco monumentale e lago.

Villa Castelletti stands in a striking panoramic position on the hill of Signa, overlooking 
the countryside between Prato and Pistoia. Its origins date back to the early 15th 

century. Initially associated with the Strozzi family, the villa later passed to the Lapi, 
Uguccioni, and Cavalcanti families. In the 18th century it became the property of the Catta-
ni-Cavalcanti family, who expanded the building with lateral wings and a belvedere tower.

In the early 19th century, Count Leopoldo Cattani Cavalcanti transformed the villa and 
its farm into a model agricultural estate. He founded the Castelletti Agricultural Institute, 
an important center for agricultural education. For decades, the institute trained farm 
managers for major Tuscan estates.

At the end of the 19th century, the villa was owned by the Counts of Montagliari, foun-
ders of Florence’s Meyer Children’s Hospital. The property later passed to the Cabrini and 
Croff families, and finally to the Allegri family. 

Today, Villa Castelletti is a prestigious venue for conferences and events, set within a 
monumental park with a lake.
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Dante a Signa
Tra le famiglie originarie di Signa si annoverano gli Adimari, i Pan-
doldini, i Mori Ubaldini, i Soderini, i Corsini e i Frescobaldi. Inoltre, a 
partire dai primi anni del Duecento, Signa, essendo il porto fluviale 
di Firenze, attrasse anche famiglie fiorentine che vi acquistarono 
case e terreni, come i Donati, i Cavalcanti, i Medici e gli Alberti.

Dante, che sposò Gemma dei Donati, conosceva bene la storia 
di Signa e i suoi abitanti, che menziona nella Commedia. Ecco un 
elenco:
•	 Fazio: Mori Ubaldini
•	 Tegghiaio Adimari - Filippo Argenti: Degli Adimari 
•	 Buoso il Vecchio Donati - Buoso Donati - Cianfa Donati - Piccarda Donati - Forese Donati 
•	 Corso: Donati 
•	 Gianni Schicchi (Francesco de’ Cavalcanti)
•	 Da Verrucchio Malatesta: “Mastin vecchio” - Paolo Malatesta - Gianciotto Malatesta - 

Francesca da Rimini
•	 Alberto V degli Alberti - Alessandro Alberti - Napoleone Alberti

Si può quindi affermare che Dante Alighieri frequentò assiduamente il territorio di 
Signa. Sposò Gemma Donati, la cui famiglia possedeva la Villa e i Mulini di Signa, oltre a 
vari terreni nella zona.

Signa’s original families include the Adimari, Pandoldini, Mori Ubaldini, Soderini, Cor-
sini, and Frescobaldi. Furthermore, from the early 13th century, Signa, as Florence’s 

river port, also attracted Florentine families who purchased houses and land there, 
such as the Donati, Cavalcanti, Medici, and Alberti.

Dante, who married Gemma dei Donati, was well acquainted with the history of Signa 
and its inhabitants, whom he mentions in the Divine Comedy. Here’s a list:
•	 Fazio: Mori Ubaldini
•	 Tegghiaio Adimari - Filippo Argenti: Degli Adimari
•	 Buoso the Elder Donati - Buoso Donati - Cianfa Donati - Piccarda Donati - Forese Donati 

-  Corso Donati
•	 Gianni Schicchi (Francesco de’ Cavalcanti)
•	 Da Verrucchio Malatesta: “Old Mastin” -  Paolo Malatesta - Gianciotto Malatesta - Fran-

cesca da Rimini
•	 Alberto V degli Alberti - Alessandro Alberti - Napoleone Alberti

It can therefore be said that Dante Alighieri frequented the Signa area frequently. He 
married Gemma Donati, whose family owned the Villa and the Mills of Signa, as well as 
various lands in the area.
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Il Masso della Gonfolina, la Gioconda
e Leonardo da Vinci
Il Masso della Gonfolina è una grande formazione di arenaria. In 
passato, questo sbarramento naturale creava un immenso lago che 
ricopriva la piana tra Firenze, Prato e Pistoia.Leonardo, nel Codice 
Leicester, descrive correttamente come l’erosione di questo masso 
abbia permesso all’acqua del “lago preistorico” di defluire, forman-
do la valle dell’Arno come la conosciamo oggi.

L’associazione tra la Gonfolina e il capolavoro di Leonardo si svi-
luppa su due livelli:

Molti studiosi ritengono che il paesaggio dietro Monna Lisa non 
sia un luogo unico, ma una sintesi mnemonica di vari scorci del 
Valdarno. I picchi rocciosi e le acque tormentate richiamano di-
rettamente la geomorfologia della Gonfolina e delle vicine Balze.

La Gonfolina rappresentava la forza del tempo e dell’erosione. Inserire elementi simili 
nella Gioconda serviva a sottolineare il legame tra il “microcosmo” umano e il “macro-
cosmo” della terra.

Il Masso della Gonfolina è il luogo dove Leonardo ha “imparato” a leggere il paesaggio 
toscano come un organismo vivente e mutabile, portando quella conoscenza scientifica 
all’interno della sua arte.  
    

The Gonfolina Rock, the Mona Lisa, and Leonardo da Vinci
The Gonfolina Rock is a large sandstone formation. In the past, 

this natural dam created an immense lake that covered the plain 
between Florence, Prato, and Pistoia.

Leonardo, In the Codex Leicester, he correctly describes how the 
erosion of this rock allowed the water from the “prehistoric lake” to 
flow out, forming the Arno Valley as we know it today.

The association between the Gonfolina Rock and Leonardo’s 
masterpiece is twofold:

Many scholars believe that the landscape behind the Mona Lisa is not a single place, but 
a mnemonic synthesis of various views of the Valdarno. The rocky peaks and turbulent wa-
ters directly recall the geomorphology of the Gonfolina Rock and the nearby Balze Rocks.

The Gonfolina Rock represented the force of time and erosion. Inserting similar el-
ements into the Mona Lisa served to emphasize the connection between the human 
“microcosm” and the earth’s “macrocosm.”

The Masso della Gonfolina is the place where Leonardo “learned” to interpret the Tuscan 
landscape as a living and changing organism, bringing that scientific knowledge into his art.
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